
Profilo

L’Associazione si caratterizza per tre elementi: il criterio nonviolento nella dinamica associativa, il riferimento al
“lavoro di pace” o peace-building civile, non armato e nonviolento, quale cifra della propria attivazione e, non
ultimo, il primato accordato al “lavoro di rete” quale prassi ordinaria dell’attivazione sociale, sia nel senso della
attivazione condivisa su iniziative specifiche, sia nel senso della sua adesione a reti nazionali o tematiche dedicate
all'azione civile di pace, a partire dai Forum di Solidarietà e dalla Associazione «IPRI - Rete Corpi Civili di Pace». 

Peace-building

Il peace-building nella  vision associativa è interpretato come lavoro “di pace” e “per la pace” e declinato nelle
diverse articolazioni  che esso prevede ai  fini  della “trasformazione positiva dei  conflitti” (tenendo insieme sia
l’approccio  umanistico-relazionale  alla  P.  Patfoort  sia  l’approccio  costruttivistico-razionale  alla  J.  Galtung).  La
progettazione è intesa come il contributo specifico offerto dall’Associazione nelle proprie iniziative ed in quelle
delle reti cui fa parte: dalla sinergia tra il progetto “I Diritti dei Bambini” e il progetto della associazione “Pane e
Rose” dal titolo “Sahara Verde”, alla progettazione di un intervento di pace in forma di CCP in Kosovo con il
progetto, elaborato in ambito IPRI - Rete CCP, “Prendere in Mano il proprio Futuro” e con l'attivazione, originale,
per “Corpi Civili di Pace in Kosovo” (link), con i relativi sviluppi denominati P.U.L.S.A.R. (Project on Understanding and
Linkages to Serbs and Albanians Reconcile) e PRO.ME.T.E.O. (Productive Memories to Trigger and Enhance Opportunities).

Globale 

Quanto alla progettazione internazionale, inerente alla mission per la promozione del processo di pace, esso si è
avvalso della metodologia di ricerca-azione attraverso i progetti: S.A.R.A. (link), “Carovana di Pace nei Balcani” (link),
“Solidarietà ed Interscambio Mediterraneo-Venezuela” (link), “I Re dei Rom” tra Serbia, Romania e Moldova (info)
e “Bosnia ed Erzegovina: i Volti, le Storie” (2011) (link), nonché la ricordata attivazione per i CCP in Kosovo (link). 

Locale 

Quanto alla progettazione dedicata alla trasformazione del conflitto su scala territoriale si segnalano le iniziative
con l' Osservatorio per il Centro Storico - Sito UNESCO - di Napoli (link) e il Servizio Civile di Pace a Castelvolturno
assunto quindi come “buona pratica” nella Tool Fair del Sailors to Citizenship “XXL Event” di Liberec (2010) (link). 

Formazione 

La formazione è declinata lungo due assi: educazione alla pace (basata sul “Calendario di Pace: Tutti i Diritti Umani
per Tutti”, link) e formazione degli operatori (sul programma A.C.H.I.E.V.E. giunto alla III edizione nel 2011 - 2012,
link) nonché quale azione di ricaduta della ricerca-azione per CCP e nel gruppo di formazione per ICP (qui il PDF). 

Promozione 

Il  lavoro di  promozione ha sviluppato iniziative su “Nuove Guerre”,  “Memoria” e “Cittadinanza”,  azioni  -  “Al
Kamandjati” e Scienza per la Pace - nel contesto di “Città della Scienza” ( link), gli itinerari sui temi delle memorie e
delle culture per la pace (link), pubblicazioni legate ai progetti SCPC (“Servizio Civile di Pace a Castel Volturno”),
S.A.R.A. (“Social and Anthropological Roma focused Action research”) e A.C.H.I.E.V.E (“Palestina: Storie del Tempo e
dello Spazio”) nonché un Toolkit di Buone Pratiche e Strumenti Operativi per la Trasformazione dei Conflitti (qui). 

Inoltre: 
Segui gli aggiornamenti (link) dei “Corpi Civili di Pace in Azione”

Consulta il sito (link) di progetto per Corpi Civili di Pace in Kosovo

Infoline: Operatori di Pace Campania 

“Operatori di Pace - Campania” ONLUS è nata con l’obiettivo di unificare gli 
operatori di pace professionisti dotati di qualifica professionale F.S.E. nell’ambito 
del progetto inter-regionale “Area Umanitaria” per mettere a valore il contributo di 
esperienza e di analisi che ciascuno degli operatori rappresenta. L’Associazione 
costituisce pertanto una novità nel panorama associativo regionale e italiano, per il 
taglio specifico della sua mission sociale e per il profilo comune che la caratterizza.

https://corpicivilidipace.com/
http://corpicivilidipace.blogspot.it/
http://www.operatoripacecampania.it/
http://www.operatoripacecampania.it/pdf/TOOLKIT.pdf
http://www.purgatorioadarco.it/i-luoghi-della-memoria-e-la-costruzione-della-pace-conferenza-internazionale
http://www.cittadellascienza.it/attivita-internazionali/mediterraneo-scienza-e-pace
http://www.pacedifesa.org/public/documents/DOCUMENTO%20ICP%202012.pdf
http://serenoregis.org/2011/04/07/napoli-la-citta-violenta-e-le-pratiche-del-cambiamento-gianmarco-pisa
http://www.calendariodipace.altervista.org/
http://xxlfair.webnode.cz/schedule/tool-fair/programme-of-tf
http://www.comune.napoli.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/24260
http://www.riforma.it/it/articolo/2015/05/29/pulsar-kosovo-una-pace-duratura-con-laiuto-dell8-mille-valdese
http://www.pacedifesa.org/public/documents/Quaderno%20Bosnia%20Erzegovina%20-%20G%20Pisa.pdf
http://serenoregis.org/wp-content/uploads/2010/01/20100810SERENOREGIS_NEWS-2010_31.pdf
http://mediterraneovenezuela.blogspot.com/
http://carovanadipace.blogspot.it/
http://www.ossin.org/reportage-dal-mondo/reportage-europa/103-francia/357-figli-del-vento
https://firstlinepress.org/andare-oltre-i-conflitti-con-la-nonviolenza-attiva-i-corpi-civili-di-pace-in-azione-in-kosovo

